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ABSTRACT (max 300 parole, Times New Roman 12) 
 

Contesto/Tematica 

L’invecchiamento è una traiettoria biologica modulata nel tempo da esposizioni ambientali, 

condizioni sociali, stili di vita e fattori protettivi. Il declino cognitivo può rappresentare una 

manifestazione tardiva di processi biologici sfavorevoli attivati da ambienti degradati e da miscele 

complesse di inquinanti. Parallelamente, l’ambiente può includere fattori protettivi, come 

infrastrutture verdi e blu, in grado di modulare esposizione, stress biologico e benessere lungo il 

corso della vita. 

Metodi/Attività svolte 

Campioni ambientali selezionati, rappresentativi di miscele complesse di esposizione, sono stati 

caratterizzati e utilizzati in sistemi sperimentali in vitro per valutare risposte cellulari precoci. 

L’analisi dell’espressione genica è stata condotta mediante piattaforma microarray Agilent, seguita 

da analisi biologica e funzionale dei pathways tramite MetaCore. I risultati sono stati interpretati , 

anche alla luce di un’approfondita indagine bibliografica, in una prospettiva orientata a distinguere 

biomarcatori di rischio, vulnerabilità e danno precoce da possibili indicatori di protezione, resilienza 

e recupero biologico. 

Risultati 

I risultati indicano che l’esposizione a miscele ambientali complesse induce una risposta biologica 

articolata, caratterizzata dalla modulazione di pathways coinvolti nella risposta ossidativa, nella 

regolazione immuno-infiammatoria e nei processi di adattamento cellulare. Tali segnali possono 

essere interpretati come biomarcatori precoci di rischio, in quanto coerenti con meccanismi 

implicati nell’invecchiamento sfavorevole, tra cui infiammazione cronica di basso grado, 

disregolazione immunitaria e stress biologico persistente. La lettura integrata dei dati suggerisce 

inoltre la necessità di affiancare ai biomarcatori di danno o vulnerabilità indicatori capaci di 

descrivere beneficio, resilienza e recupero funzionale. 

Impatto/Ricadute 

L’identificazione di biomarcatori di rischio e beneficio può contribuire a superare una valutazione 

dell’ambiente centrata solo sul danno, orientando strategie di prevenzione primaria e promozione 

del buon invecchiamento. In questa prospettiva, ridurre esposizioni nocive e aumentare fattori 

ambientali protettivi non sono obiettivi separati, ma componenti della stessa politica di salute 

pubblica. 
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